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Capitolo primo

Una ricerca-azione per progettare l’educazione al 
digitale nel nido e nella scuola dell’infanzia
di Claudio D’Antonio, Ester Giamberini*, Federica Ranzani2

1. Obiettivi, contesto e metodologia

Nell’ottica di promuovere fruizioni consapevoli e creative dei di-
spositivi digitali (DD) da parte di bambini e bambine, il progetto 
PRIN Di.Co.Each ha visto come terza e ultima attività di ricerca la 
realizzazione di un percorso di ricerca-azione volto alla co-proget-
tazione e sperimentazione – ad opera di ricercatori e personale edu-
cativo – di un percorso di Media Education nei servizi educativi per 
l’infanzia 0-6. In particolare, la ricerca-azione ha inteso sviluppare 
percorsi di riflessione critica incentrata non solo sui rischi dell’e-
sposizione ai DD nella prima infanzia, ma anche sulle potenzialità 
e opportunità educative che questi strumenti possono offrire e sulle 
strategie per avviare precocemente la costruzione della competen-
za digitale. Inoltre, la ricerca-azione mira a consolidare l’alleanza 
educativa tra famiglie e servizi, rendendo questi ultimi protagonisti 
nel compito di sensibilizzare, informare e formare le famiglie sui 
temi della Media Education. In sintesi, la ricerca-azione persegue i 
seguenti obiettivi: 1) empowerment delle risorse delle/dei singole/i 
partecipanti e dei gruppi; 2) co-progettazione educativa di percorsi 
di Media Education; 3) creazione di una comunità di pratiche.

All’interno del progetto PRIN Di.Co.Each., la metodologia della 
ricerca-azione partecipativa (RAP) è stata adottata nella terza fase del 
progetto come approccio privilegiato per indagare e tras-formare i con-
testi educativi in modo condiviso e riflessivo, coinvolgendo attivamente 
tutti gli attori del processo così da co-progettare azioni e interventi ri-
spondenti ai bisogni reali e situati nel “qui e ora” dell’esperienza.

La RAP si configura come una metodologia che ricostruisce il pro-
cesso conoscitivo naturale dell’essere umano, ne facilita lo sviluppo e 

* Ester Giamberini è dottoranda presso l'Università di Firenze.
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ne libera il potenziale di produzione dei saperi (Orefice, 2019). Essa si 
fonda sull’idea che conoscere significhi agire, e che ogni atto conosci-
tivo sia un’esperienza situata e collettiva: un laboratorio di apprendi-
mento in cui la conoscenza si costruisce attraverso la partecipazione. 
In questa prospettiva, la RAP non si limita a descrivere la realtà, ma 
interviene nei processi di cambiamento, connettendo indagine, azione e 
co-costruzione di significati (Pedone, Moscato, & Tumminello, 2023).

Il processo metodologico si articola in tre fasi interconnesse: la 
nascita dell’interrogazione problematica; la fase esplorativa, in cui i 
soggetti coinvolti rielaborano i significati disponibili; e infine la ve-
rifica e il riassetto, in cui i nuovi significati vengono messi alla prova 
nella pratica (Orefice, 2019). Tale processo ciclico alimenta la cono-
scenza come costruzione dinamica e condivisa, rigenerata attraverso 
l’azione e il dialogo.

La dimensione partecipativa è al contempo quindi strumento e 
sostanza del conoscere: il soggetto non produce sapere se non parte-
cipando attivamente al processo di creazione (Reason & Bradbury, 
2008). In questa prospettiva, la RAP promuove identità, appartenen-
za e consapevolezza collettiva, alimentando processi di apprendi-
mento trasformativo e partecipato.

Per quanto riguarda il territorio bolognese, la ricerca-azione è 
stata condotta tra novembre 2024 e marzo 2025 in quattro nidi d’in-
fanzia comunali gestiti dalla cooperativa Cadiai, di cui tre siti nel 
Comune di Bologna (Gaia, Giovannino e Pollicino) e uno nel Co-
mune di Calderara di Reno (Mimosa). Hanno partecipato in totale 
9 educatrici con la supervisione di 3 coordinatrici pedagogiche. La 
ricerca-azione si è articolata su tre moduli per otto ore complessive. 
Il primo modulo, dedicato alla formazione di base con esperte ester-
ne e realizzato congiuntamente al gruppo di Firenze, è stato condotto 
online il giorno 19 novembre 2024 e si è incentrato sul tema della re-
lazione tra digitale e prima infanzia da un punto di vista neuroscien-
tifico e pediatrico. Il secondo modulo, dedicato alla co-progettazione 
da parte di educatrici e ricercatrici del percorso di Media Education, 
si è svolto in due incontri in presenza: durante il primo incontro, il 
26 novembre 2024, è stata effettuata un’analisi del contesto e dei 
bisogni specifici del gruppo di lavoro, mentre il secondo incontro, 
condotto in data 3 dicembre 2024, si è incentrato sulla condivisione 
di stimoli di esperienze pregresse e la co-progettazione delle attività 
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digitali da realizzare nei servizi coinvolti. Il terzo modulo ha visto 
l’implementazione, nei mesi di gennaio e febbraio 2025, delle espe-
rienze mediate dal digitale all’interno dei quattro nidi del territorio 
bolognese. Durante questo periodo, le ricercatrici dell’Università di 
Bologna hanno effettuato osservazioni delle attività digitali realiz-
zate nei servizi, offrendo una supervisione costante. A conclusione 
della fase di sperimentazione, il giorno 27 febbraio 2025 si è svol-
to un incontro tra personale educativo e ricercatrici finalizzato alla 
restituzione delle osservazioni e a promuovere una riflessione cri-
tica e collegiale sull’azione. Infine, il percorso di ricerca-azione si 
è concluso con la realizzazione del “Digital Family Lab” presso il 
nido Gaia di Bologna in data 20 marzo 2025. In questa occasione 
il servizio si è aperto alle famiglie che hanno potuto sperimentare 
assieme ai propri figli/e, attraverso laboratori esperienziali, diverse 
attività mediate dal digitale (per una descrizione dettagliata delle di-
verse esperienze realizzate, cfr. capitolo 3). Il Digital Family Lab ha 
rappresentato un’opportunità significativa per avvicinare le famiglie 
ai possibili utilizzi creativi e attivi da parte di bambini e bambine e 
in cui valorizzare la dimensione educativa della mediazione adulta.

Per quanto riguarda il territorio fiorentino, la ricerca-azione si è 
svolta da novembre 2024 ad aprile 2025, ha visto coinvolti due grup-
pi aula: 29 partecipanti provenienti da un Nido e una Scuola dell’in-
fanzia del Comune di Firenze; 26 da Nidi e Scuole dell’infanzia del-
le Cooperative Arca e L’Abbaino. Entrambi i gruppi hanno svolto 
un percorso suddiviso in otto incontri, per un totale di venti ore. Gli 
incontri iniziali hanno visto modalità di conduzione più frontali, per 
creare una base di pensiero di partenza sulla quale, poi, portare l’at-
tenzione con libere riflessioni di gruppo. Riflessioni rivolte a creare 
non un pensiero unico, ma una comunità in comunicazione di idee, 
in cui la condivisione è stata la formula nella quale le partecipanti e 
i partecipanti si sono accompagnate/i reciprocamente in questo viag-
gio centrato sulla sperimentazione di sé, di esperienze e di progetti. I 
principi della formazione sono stati alla base dell’intero percorso di 
ricerca-azione fiorentino; una formazione rivolta al volgere lo sguar-
do verso se stessi (come singoli e come comunità) per comprendere 
quante risorse sono già presenti in noi (come singoli e come comu-
nità) e riuscire così a porle nelle azioni professionali quotidiane con 
intenzionalità. Nella consapevolezza che educatrici, educatori e in-
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segnanti sono le/gli esperte/i della loro professionalità educativa, gli 
apprendimenti sono stati favoriti attraverso il-fare-esperienza, in una 
partecipata dimensione laboratoriale, in cui, nella serenità dei piccoli 
gruppi, si è potuto mettere in gioco le proprie esperienze e la creati-
vità tipica di una professionalità rivolta a pensare pedagogicamente 
a utopici futuri. Il percorso di ricerca-azione è scaturito in esperienze 
di progettazione educativa di percorsi di Media Education. Il gruppo 
proveniente dai servizi del Comune di Firenze ha strutturato progetti 
da realizzare con le famiglie; mentre il gruppo proveniente dai servi-
zi delle cooperative, progetti da realizzare all’interno dei loro Servizi 
educativi con i bambini e le bambine.

2. I passi della formazione

Il percorso della Ricerca-Azione ha favorito il dialogo tra una 
pluralità di punti di vista: quello dei ricercatori, di educatrici, edu-
catori e insegnanti, di coordinatrici pedagogiche e anche di genitori. 
Il dialogo che si è generato ha dato vita a un itinerario denso e si-
gnificativo, che – oltre a distinguersi per la partecipazione di molte 
visioni della realtà, di soggetti-persone uniche e portatrici di risorse 
preziose e irripetibili – ha fatto sì che tutti/e i/le partecipanti abbiano 
creato un gruppo in cui pensieri ed esperienze si sono mossi su/verso 
profondi significati formativi, educativi e utopici.

La base di partenza della R.-A. è stata la presentazione dei risul-
tati della prima annualità del progetto Di.Co.Each. L’obiettivo non 
è stato quello di imporre un approccio o divenire trasmettitori attivi 
di contenuti verso contenitori passivi e/o vuoti; quanto il creare un 
terreno comune di confronto, esperienza e lavoro, partendo da una 
base di riflessività pedagogica alla riscoperta delle preziose profes-
sionalità già operanti all’interno dei servizi educativi.

Approcciarsi alla tematica del “digitale nella prima infanzia” ha 
suscitato, nelle prime fasi della R.-A., pensieri ed emozioni contra-
stanti. Da una parte, è stato riscontrabile un senso di urgenza della 
pratica educativa, volta a promuovere un’azione concreta nella re-
altà contemporanea, che possa farsi promotrice di maggiore benes-
sere – ponendosi in contrapposizione alle dimensioni di passività 
e depauperamento nelle quali il soggetto-persona contemporaneo è 
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portato ad esperire. Da un’altra parte, non sono mancati momenti 
di contrasto, dovuti a resistenze di carattere personale e sociale nel 
pensare l’infanzia in percorsi di relazione aperta e intenzionale con 
il digitale, soprattutto all’interno dei servizi educativi 0-6.

A favorire processi formativi efficaci sono state la ricerca e la 
proposta di un lavoro-di-gruppo in cui poter dar valore ad ogni sin-
golarità, ad ogni pensiero e, in un’ottica di “insieme”, costruire una 
dimensione di consapevolezza transpersonale utile a muovere le 
esperienze.

Ed è proprio all’interno di un’ultima fase della R.-A. – in cui 
le partecipanti ed i partecipanti hanno potuto riscoprire e mettere a 
frutto le loro risorse pre-esistenti (in quanto singoli e come comu-
nità) e la loro inestimabile professionalità, facendole convergere in 
progettazioni chiare e funzionali – che la dimensione formativa è ri-
sultata più evidente. Dimensione ricca di attivazione, partecipazione 
e messa-in-gioco, verso un orizzonte comune compenetrato di possi-
bilità, di speranza, di utopia. Un orizzonte in cui divengono pensabili 
futuri ricchi di significato; attraverso i quali, sulla base di una spinta 
che nasce dal gruppo di lavoro – muovendosi verso la dimensione 
più interiore di ogni partecipante –, è possibile sostenere intenzional-
mente una specifica professionalità, che è squisitamente pedagogica.

3. Osservando le esperienze dei bambini e delle bambine

I percorsi progettati e realizzati dai vari gruppi della R.-A. hanno 
consentito la possibilità di accendere/focalizzare uno sguardo atten-
to sulle modalità dei bambini e delle bambine di fare esperienza-
della-realtà, all’interno dei servizi educativi e non solo.

Sono stati osservati e “riconosciuti” alcuni concetti chiave, tra 
cui: fluidità, divertimento e relazione.

I bambini e le bambine che hanno partecipato alle esperienze pro-
poste, sulla base delle progettazioni pensate durante i percorsi della 
R.-A., hanno mostrato un interesse sostanziale a tutto il processo 
offerto loro, sia nelle sue parti analogiche sia in quelle digitali. La 
libertà di muovere i propri occhi e i propri passi senza impedimenti 
e/o imposizioni, spaziando tra le varie sollecitazioni e i vari materiali 
(messi loro a disposizione nel rispetto delle fasce di età e di svi-
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luppo), ha garantito ai bambini e alle bambine la possibilità di fare 
esperienza di una relazione col digitale non caricata di significati e 
fascinazioni tipiche del mondo adulto, consentendogli di incontrare 
attivamente uno strumento tra i tanti messi a loro disposizione (e 
alcune volte neppure tra i preferiti).

Un’esperienza che ha avuto alla sua base non i processi educativi, 
ma il divertimento; che ha creato un “contenitore” ludico in cui fare 
“pratica” ed apprendere (anche inconsapevolmente) in maniera gio-
cosa. Un contenitore in cui, sì, le competenze digitali sono rientrate 
tra gli obiettivi nella mente-adulta, ma al cui centro è stata posta 
l’esperienza-in-sé e, soprattutto, i bambini e le bambine che hanno 
avuto la possibilità di viverla.

Nelle esperienze proposte, in particolar modo, è stato osservato 
come durante le varie attività – vissute in maniera fluida e nel diver-
timento – i bambini e le bambine non si siano isolati in un mondo 
fantastico catturato-dal/ostaggio-del digitale, ma ne abbiano usufru-
ito come base ricerca di sé e dell’altro da sé (pari o adulto che sia), 
ma anche come strumenti per esplorare la realtà circostante. Socia-
lizzazione e relazione sono stati i due motori principali di questo 
campo di esperienza, così come lo sono abitualmente per molte altre 
esperienze indipendenti dal digitale: il rapporto con l’altro non è sta-
to ostacolato dal digitale, ma è stato da esso promosso. Quindi, non 
dentro la “cattura” di un mondo fantastico, ma partendo alla ricerca 
dei tesori “cacciabili” in tale mondo fantastico.

In questa modalità di proposta, una parola – che è anche una sen-
sazione – è emersa come fulcro centrale: insieme.

Nei capitoli successivi di questa sezione del volume saranno pre-
sentate le progettazioni realizzate dai servizi educativi coinvolti.

4. Verso la costruzione di una comunità di pratiche

Uno degli obiettivi del progetto Di.Co.Each, fin dai suoi primi 
passi, è stato quello di creare dialogo: tra soggetti-persone diverse; 
tra professioni e professionisti/e; tra luoghi e realtà.

All’interno dei processi formativi della R.-A., è stata resa possibi-
le la creazione di uno spazio dell’incontro, in cui portare se stessi in 
un’ottica di apertura all’altro-da-sé. Confronto e dialogo sono stati i 
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protagonisti degli incontri vissuti dai vari gruppi e hanno consentito 
la costruzione di quella sensazione di fiducia che è alla base della 
realizzazione di una solida alleanza educativa. Muovere in solitudi-
ne i passi in questa realtà – in cui barbarie e violenza spesso fanno 
da protagoniste – può essere un’esperienza improduttiva e perfino 
controproducente; creare legami, dare origine a gruppi, divenire co-
munità è la risposta necessaria. Ed una comunità di pratiche in cui 
farsi agenti attivi di benessere e felicità, restituendo valore alla ri-
flessività, alla speranza e all’utopia, dimensioni tipiche delle profes-
sionalità pedagogiche; ponendosi come facilitatori di un più esteso 
corpo-sociale mosso da un preciso obiettivo: l’aver cura, con atteg-
giamento amorevole, dell’infanzia e, quindi, un autentico esser-ci, in 
una dimensione contrassegnata da problematizzazione, progettualità 
e intenzionalità pedagogica.

In questa prospettiva, ciò che qui si avvia rappresenta solo il 
primo impulso verso la costruzione di un laboratorio condiviso di 
esperienze continuo che, per sua natura, non si esaurisce nell’atto 
di essere istituito, ma si nutre di una ricerca continua e di una col-
tivazione quotidiana. È un orizzonte in divenire: un luogo in cui il 
confronto e la riflessione non si esauriscono mai, ma continuano a 
generare nuove domande e nuove possibilità; è uno spazio che cre-
sce insieme a chi lo abita, capace di rinnovarsi nel tempo e di tenere 
vivo il desiderio di ricerca. Un terreno fertile, dunque, da cui lasciar 
germogliare, stagione dopo stagione, forme sempre nuove di sapere 
condiviso e di cura educativa.
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